
ECONOMIA E LAVORO 

Il dollaro a 1360 lire 
Il marco arretra ancora 
ma prepara una dura 
reazione alzando i tassi 
M ROMA. La Banca d'Italia 
ha acquisto marchi tedeschi a 
volontà mantenendo il cam
bio a 733 lire, in una giornata 
che ha visto il dollaro salire 
senza Incontrare ostacoli. La 
soglia di 1,83 marchi per dol
laro è stata largamente supe
rata: la chiusura e stata a 1.85. 
Il latto che la Bundesbank ab
bia rinuncialo a fermare l'a
scesa del dollaro - gli acquisti 
di sostegno sono stati simboli
ci - è riflesso solo in parte dal 
cambio, attorno alle 1360 lire. 
Il potenziale di rialzo del dol
laro è ancora più alto ma non 
si esprime interamente perché 
resta l'incertezza circa le rea
zioni dei tedeschi. 

Secondo gli operatori della 
borsa di Francofone e possibi
le un rialzo dei tassi d'interes
se. Il ministro delle Finanze 
Gerhard Stoltenberg ha lan
cialo la settimana scorsa da 
Washington un invinto a non 
innescare rialzi d'interesse a 
catena. GII ambienti finanziari 
Irancofoitesi interpretano ora 
l'appello in questmo modo: se 
la Riserva Federale degli Stati 
Uniti rialza ancora I tassi, la 
Bundesbank sarà -costretta' a 
fare lo stesso. La borsa di 
Francoforte ha subito ieri un 

ribasso dello 0,70%. 
Nel senso di un altro giro 

nella stretta monetaria si muo
vono le «previsioni» rese note 
dal governo di Bonn. I prezzi 
saluterebbero quest'anno del 
2,5% anziché del 2%. I tede
schi ne danno la colpa agli 
scambi intemazional. Il marco 
debole •importa inflazione* e 
contrasta con la posizione di 
forza della Germania nelle 
esportazioni mondiali. Insom
ma. l'astensione della Bunde
sbank sul mercato prelude
rebbe a reazioni più dure. 

11 governo di Bonn prevede 
un disavanzò di bilancio in ri
duzione ma pur sempre a 35 
miliardi di marchi. Stoltenberg 
lamenta, nel presentarlo, gli 
oneri delia disoccupazione 
prolungata di oltre due milioni 
di lavoratori. Come in altri 
paesi i disoccupati creaono 
oneri indiretti per la finanza -
spese sanitarie, fondi di previ
denza - perché non versano 
contributi pur mantenendo 
una patte dei diritti. Stolten
berg ha quindi annunciato re
strizioni ulteriori della spesa 
sociale: anche nella ricca Ger
mania i poveri saranno più 
poveri. 

I telefoni finiranno all'Ili? 
Superstet, ancora tutto in aria 
Oggi il ministro delle Poste Mammì incontra Cgil, 
Cisl e Uil. Presenterà loro un progetto di scorporo 
dal ministero dell'azienda dei telefoni di Stato e di 
riorganizzazione dell'amministrazione postale. Ma 
sulla questione c'è già polemica: i sindacati hanno 
proclamato uno sciopero dì 24 ore per fine mese. 
Continuano i ritardi sulla Superstet e mancano an
cora notizie ufficiali sul partner estero di Italtel. 

OILDOCAMKSATO 

• H ROMA. Settimana deci
siva per le telecomunicazioni? 
Forse. Dubitare è d'obbligo vi* 
sto che dopo mesi di stasi l'u
nica cosa sicura sinora sono 
stati ì rinvìi. Comunque, oggi 
potrebbe- finalmente esserci 
qualche novità, almeno par
ziale. In cantiere c'è inlatti un 
vertice tra il ministro delle Po
ste, Mamml, quello delle Par
tecipazioni statali, Fracanzani, 
ed i rappresentanti di Cgil, Cisl 
e Uil. La riunione dovrà servi
re a spianare la strada al de
creto di passaggio dell'Assi, 
l'Azienda dei telefoni di Stato, 
dal ministero delle Poste alle 
Partecipazioni statali. Mamml 
ha annunciato che lo presen
terà al Consiglio dei ministri 
venerdì prossimo. Se manterrà 

la parola si tratterà dopo tanto 
parlare del primo, parziale, 
tassello di riorganizzazione 
del settore delle telecomuni
cazioni. Mamml intenderebbe 
buttare sul tavolo del confron
to sindacale un paio di decre
ti. Il primo prevede appunto il 
passaggio dell'Assi (14.000 
dipendenti) e delle telecomu
nicazioni postali (4.000 lavo
ratori) nell'orbita Iri. La cosa 
più probabile è che vengano 
assorbiti dalia Stet, la finanzia
ria che sovraintende al siste
ma delle telecomunicazioni 
pubbliche. Ma si è affacciata 
anche l'ipotesi di una fase 
transitoria con la costituzione 
di una apposita Spa con pro
tagonista Tiri in attesa di una 
collocazione definitiva. Si trat

terebbe di una soluzione pa
sticciata in un momento in 
cui, al contrario, si pone il 
problema della unificazione 
di tutto il sistema. 

Fonte di polemica, in parti
colare col sindacato, è anche 
l'altro capitolo che Mamml ha 
fissato nella «uà agenda: la ri
forma del ministero delle Po
ste e di bancoposta. L'idea è 
di scorporare i servizi dalla re
sponsabilità diretta del mini
stero per affidarli ad una strut
tura ad hoc. In pratica, alla se
d e politico-istituzionale rimar
rebbero soltanto i poteri di in
dirizzo, programmazione e 
controllo. Ma chi dovrà occu
parsi di gestire i servizi? Per 
Mamml dovrebbe essere un'a
zienda pubblica sul tipo di 
quel che erano le ferrovie pri
ma della riforma. Un modo, in 
pratica, di non togliere al mi
nistero carte di intervento di
retto sulla gestione. Ma i) dis
senso dei sindacati su tale 
questione è netto. A loro pare
re il passo dì sburocratizzazio
ne del servizio dovrebbe esse
re più netto. «Il servizio va affi
dato ad un Ente pubblico eco
nomico - sostiene Salvatore 
Bonadonna, segretario nazio

nale dei postelegrafonici Cgil 
- È la sola strada per rendere 
veramente efficiente il siste
ma. Altrimenti si continuerà a 
fare i conti con tutte le pastoie 
burocratiche ed amministrati
ve che oggi rendono impossi
bile offrire ai cittadini un servi
zio moderno ed efficiente-. 
Per sostenere la loro protesta ì 
postelegrafonici di Cgil e Cisl 
(la Uil si è dissociata) hanno 
già proclamato uno sciopero 
di 24 ore il 31 dicembre. 

La ristrutturazione dei servi
zi postali e lo scorporo del-
l'Asst sono comunque soltan
to il primo passaggio della 
riorganizzazione del sistema 
delle partecipazioni statali. Il 
boccone grosso è costituito 
dalla razionalizzazione delle 
forze in campo con il concen
tramento attorno alla Stet del
le funzioni attualmente affida
te ad una pletora di società: 
oltre alla slessa Stet, Sip, ital-
cable, Telespazio e Asst. Ma 
anche qui si scontano i ritardi 
del governo e le polemiche 
inteme alla maggioranza. Sul
l'unificazione in teoria sono 
tutti d'accordo. Ma all'atto 
pratico non riesce ad avere at
tuazione la delibera con cui il 

24 marzo dello scorso anno il 
Cipi decise la riorganizzazio
ne delle telecomunicazioni. 
Anche qui ci si è arenati sulle 
società che dovranno gestire il 
settore. Un'unica finanziaria, 
la «Superstet* appunto? O, co
m e da qualche parte si propo
ne, si scorporerà l'industria di 
produzione dalla gestione dei 
servizi di comunicazione dan
d o vita anche ad una «Super-
sip«? I vantaggi di questa se
conda ipotesi sono evidenti: 
la moltiplicazione delle pol
trone da spartire nei consigli 
di amministrazione. 

Infine, un ultimo capitolo 
degli etemi rinvìi riguarda il 
partner straniero dell'ltaltel. 
Sembra ormai certa l'opzione 
per l'americana At&t, ma uffi
cialmente nessuno dice nulla 
e ancora ieri Fracanzani ha ri
petuto che «la scelta deve an' 
cora essere fatta». Il risultato è 
un'ulteriore perdita di credibi
lità sui mercati intemazionali. 
•Chiediamo una scelta rapida 
- dice Giorgio Cremaschi, se
gretario generale Fiom - che 
tenga conto di tre criteri: l'au
tonomia delle aziende, i livelli 
di acquisizione tecnologica, la 
ricaduta sugli stabilimenti me
ridionali». 

Una conferma dalPIstat 
Più care le merci 
all'ingrosso 
Carciofi alle stelle 
ROMA.U siccità sta già fa
cendo sentire le sue^riper-
cussioni sui prezzi. I primi a 
risentirne sono i prodotti or
tofrutticoli I prezzi dei car
ciofi in questi giorni stanno 
salendo alle stelle. A parere 
del prof. Francesco Mona
stra dell'Istituto sperimenta
le per la frutticoltura di Ro
ma, i prodotti ortofrutticoli 
sono destinati ad aumenta
re ancora. Per quanto ri
guarda i carciofi la produ
zione delle zone tipiche co
me Cerveteri e Ladispoli è 
ormai compromessa. Le pri
mizie che normalmente 
spuntavano prezzi al consu
mo di 1500-2000 lire a capo 
potranno arrivare entro bre
ve tempo a toccare le 5-
6000 lire per un solo carcio
fo. Frattanto i rilevamenti 
compiuti dall'lstat hanno 
messo in luce che e conti
nuata nel mese di novem
bre la crescita dei prezzi al
l'ingrosso i quali conserva
no una dinamica annua su
periore a quella dei prezzi 
al consumo. Secondo i dati 
resi noti dall'lstat i prezzi al
l'ingresso hanno registrato 

nel corso del mese di no
vembre un aumento dello 
0,9% rispetto al precedente 
mese di ottobre e del 5,5% 
rispetto al novembre del 
1987. 

Tra ì gruppi merceologici 
gli aumenti principali si so
no avuti per i tabacchi lavo
rati (oltre il 10%), per Imo-
bili e perle carni fresche. In 
aumento anche i prezzi alla 
produzione praticati dalle 
imprese industriali. La pro
duzione e la distribuzione 
del gas metano hanno latto 
registrare un aumento del 
5,9%; in rialzo anche I mine
rali e I metalli fenoli • non 
ferrosi e le macchine per ul-
fido, mentre una lieve fles
sione viene registrata per II 
gas naturale. 

L'analisi del tasso tenden
ziale secondo la destinazio
ne economica dei prodotti 
mostra che l'indice dei beni 
finali di consumo è aumen
tato del 5,4%; quello dei be
ni finali di Investimento del 
4,8% e quello dei beni inter
medi e delle materie i 
rie del 5,7% 

•ORSA DI MILANO 
B B MILANO. Piazza Affari ha inaugu
rato Ieri il nuovo ciclo di febbraio con 
scambi consistenti e prezzi al massimi 
dell'anno. L'indice Mib ha infatti regri-
stato un incremento che sfiora il 2% 
( t i , 9 8 ) portandosi a quota 1032 
(+3,2% dall'inizio dell'anno). La gior
nata e stata dominata dai titoli di ri
sparmio con otto rinvi! per eccesso di 
rialto che hanno coinvolto anche due 
valori ordinari; Brloschl ed EHolona. A 

lungo sottovalutate dagli operatori le 
azioni di risparmio sarebbero tomaie 
alla ribalata in relazione a nuove pro
spettive per il loro ruolo sul mercato. È 
però ancora presto - affermano gli 
operatori - parlare di un effettivo ritor
no di denaro In Piazza Affari. Il com
pletamento delle scadenze tecniche e 
probabili speculazioni possono infatti 
aver fatto lievitare il listino, determi
nando positivi risultati di lieve respito. 
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M M E f l A H t f M C T A U U f t O K H E 

CANT MET IT 

DALMtNE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEt 

MAGONA 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLÓNA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROtÓNDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MAfiZOTTOh 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

4.800 
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1.071 
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0.00 
1.20 
1.05 
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0.00 
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2.66 

- 0 , 5 0 
3.37 
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DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 

OGAHOTELS 
CIGA R NC 

CON ACQ TÓR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6.010 
2.370 
4.531 
1.660 
7 160 

11,600 
11.600 

460 

0,17 

2,60 
- 1 . 3 9 

8.14 
2 00 
1.06 

o.aa 
0.00 

CONVERTIBILI 
Il volume degli affari è stato comunque 
superiore a quello di venerdì, quando il 
controvalore dei titoli trattati aveva già 
superato i 301 miliardi. Fra i titoli guida 
i progressi più consistenti sono stati 
messo a segno dalle Montedison ri-. 
sparmio, che hanno avuto un incre
mento vicino al 12%, e dalle ordinarie 
salite quasi del 3%. Iti progresso anche 
le Ferfln che hanno registrato un prò-

§resso dell'I 1,31» per le risparmio e 
el 2,03 per le ordinarie. 
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MEDKMIDISOPT. 1 3 » 

AZ. AUT. F,$. 83-90 INO 

AZ. AUT.F.S. 63-602 ' INO 

AZ, AUT. F.S. 6 4 9 2 WD 

AZ. AUT. f .S. 85-92 INO 

AZ. AUT. F.3. 86-96 2' INO 

AZ,AUT.F.S,6S40 3' IND 

IMI 63-92 262 1 8 » 

IMI 62-62 362 1 6 * 

CAEOnr 030-036 8 » 

CAÌM0AAUTO76 6 » 

I M I 62-88 

ENEL 63-60 !• 

ENEL 63-90 2> 

ENEL 64-82 

ENEL 84-92 2 ' 

I N E l 64-82 V 

ENEL 66-86 V 

E N a 66-01 INO 

Kl-SIOEA 82-88 INO 
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6AACMA6AECA 
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FRANCO SVrZZIftO 
SCELLINO AustRlAÒO 
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COAÙNA SVEDESE 
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1830.17S 
1324.66 
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11,696 
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ORO E MONETE 
Danaro 

ARGENTO (PER KG.) 
STELLINA V,t 
STERLINA u t (A . »àl 

8TERUNA N.C. IP. '73, 
KRUGERRANb 

60 PESOS MESSICANI 

20DOUARIORO 
MÀhENÙO svittéftd 

MARENGO ITAUANO 
MARENGO BELGA 
MAl\ÉNG6Ì«RANCÉ£e 

17.650 
260 800 
128.000 
131.000 

128.000 
545.000 
656.000 
600.000 
106.000 
104.000 
100,000 
102.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titoto 
A V I A T U A 

BOA SUBALP 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. CÓMM. INO. 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
B. POP. EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINQ VARESE 
P, MILANO 
P. NOVARA ' 
P. CREMONA 
*Rbv. NAPOLI 
B, TI6URTINA 
B, PERUGIA 

BIEFFE 

PR LOMBARDA 
PRLOMBARP 
C1BIEMME 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FtNANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELUN. 

ftOGNANCO 
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11.670 
3,690 
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4.600 

14.600 
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16.000 
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16.300 
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16.120 
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5.940 
5.315 
1.055 
7.620 
3.200 
3.400 
2.200 
5,360 

30.275 
8.650 

33 700 
18.100 
B70O 

221.900 
.4.660 
1,200 

592 
3.430 

TITOLI DI STATO FONDI D'MVISTMKNTO 

CCT-STai INO" 

CCT-STBB IND" 

12 l'Unità 
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